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Le fibre naturali come cotone, lana, angora, juta e kenaf sono confortevoli, remunerative e a basso impatto ambientale. A riportare l'attenzione su questo settore, fonte di reddito e sostentamento per i piccoli coltivatori dei paesi poveri, è la Fao che ha proclamato il 2009 anno internazionale delle fibre naturali. Nel mondo si producono 30 milioni di tonnellate di fibre naturali all’anno, la più diffusa è il cotone (25 milioni ton.), la juta è la seconda fibra (2,3/2,8 milioni di ton.) ma è meno remunerativa della lana (2,2 milioni di ton.). Inoltre ci sono le fibre dure prodotte dall’agave in Africa, America Latina e Cina come il sisal e l'henequen. Le fibre naturali stanno poi trovando nuovi impieghi, per esempio la fibra di cocco viene usata nel geotessile e in materiali composti; l'abaca, prodotta nelle Filippine e in Ecuador, ora viene ridotta in poltiglia per una varietà di usi come guaina per salsicce, bustine da te, filtri per il caffè e per fare banconote.

